
ORDINE DEL GIORNO IN MERITO AL BIVACCAMENTO SUI GRADINI DEL SAGRATO DELLA 

CATTEDRALE 

 

CONSIDERATO CHE 

 

L’abitudine, ormai consolidata nel tempo, di utilizzare i gradini del sagrato della Cattedrale di Pavia 

come luogo di bivacco, di consumo di bevande e  di merende, con conseguente abbandono di 

bottiglie, lattine, cartacce non è più accettabile. Le stesse fotografie scattate in giorni diversi 

dimostrano che il sagrato è diventato incontro diurno e notturno assai  comodo per farne l’uso che 

meglio aggrada. 

Si ricorda che in tempi non lontani sui gradini della piazza sedevano i cittadini  che, soprattutto 

nelle sere d’estate, beneficiavano di una piacevole aria che arrivava dalle piccole  vie  adiacenti. 

Oggi questa abitudine è scomparsa perchè  impedita dall’uso improprio che  viene fatto del sagrato, 

infatti di giorno i gradini sono adibiti a veri  luoghi di  pic-nic e  sonnellini da chi su quegli stessi 

gradini si siede e si corica,  mentre la sera il sagrato è preso d’assalto da giovani che bevono, 

suonano tamburi, schiamazzano, abbandonando poi  bottiglie che il più delle volte si rompono 

finendo in numerosi e pericolosi cocci di vetro.  

Gli stessi residenti lamentano il degrado della Piazza che si appresta, fra poco, finalmente a vedere 

riaperto il proprio Duomo. 

L’immagine quindi che offre la piazza non solo ai propri cittadini ma anche  ai turisti che si 

fermano per osservare, fotografare, che  l’attraversano per recarsi a visitare la Basilica di San 

Teodoro o per  sostare  nel ristorante e bar della piazza è di  conseguenza, davvero indecente. 

Pur riconoscendo il diritto di chi vuole sedersi sui gradini del sagrato per riposarsi, leggere, 

chiacchierare è deplorevole  l’uso indecoroso, pertanto: 

 

Il Consiglio Comunale di Pavia impegna  il Sindaco e la Giunta a:  

- emettere ordinanza che vieti l’utilizzo di qualsiasi tipo di bevande, siano esse in bottiglia, 

plastica o lattina, nonché  fare  merende sul  sagrato della Cattedrale 

-  individuare aree adiacenti dove sia permesso fare pic-nic attrezzandole con numerosi porta 

cestini e panchine 

-  apporre cartelli di divieto con l’ammontare della sanzione con  indicazione delle zone 

previste per soste e pic-nic   

-  fissare un orario oltre il quale non sia più consentito suonare chitarre o altri strumenti che 

recano disturbo 
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